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ma è a sperare che quel poco che farà possi-
bile da parte dell'onorevole ministro, sarà fatto 

Quanto alla monticazione l'onorevole ministro 
dirà che non dipende soltanto della sua azione, 
ma anche da quella dei suoi colieghi ; perocché 
ad essa si colleghi anche un'altra questione, quella 
delle tariffe ferroviarie. 

Veda, onorevole ministro, noi abbiamo nelle Alpi 
la Valtellina, che si trova in località più elevata 
e più adatta a questa pratica della monticazione 
Essa fra poco sarà rannodata, mercè la Lecco -
Colico, coi centri principali lombardi e cioè il 
Milanese, il Pavese, il Cremonese. Molto vantag 
gio si potrà trarre da questa linea, ma occorre 
provvedere in tempo; vegga quindi d'intendersi 
col suo collega dei lavori pubblici perchè siano 
stabilite delle tariffe di trasporto del bestiame 
monticante le quali permettano a proprietari, a 
fittabili, di seguire questa pratica della/ montica-
zione con un dispendio sopportabile. 

Ed Ella avrà reso un grandissimo servizio 
all'agricoltura, ed avrà dimostrato che il Governo 
intende adoperarsi per risolvere il problema eco-
nomico agricolo dell'aumento della produzione. 

Presidente. Onorevole ministro, ... 
Chìmirrì, ministro di agricoltura e commercio. 

Il Governo si è preoccupato, con sollecita cura, 
del miglioramento del bestiame. I mezzi, come 
fu osservato, sono scarsi; ma pure si è cercato di 
trarne il maggior profitto possibile. Pel miglio-
ramento del bestiame bovino, ovino e suino fun-
zionano attualmente tre depositi annessi alla Re-
gia scuola di zootecnica di Reggio Emilia, alla 
Regia scuola superiore in Portici ed al Regio 
istituto zootecnico di Palermo. 

Abbiamo inoltre sette stazioni zootecniche 
presso le scuole pratiche di agricoltura. Nei depo-
siti, e più modestamente nelle stazioni, si cerca 
di promuovere, come meglio si può, il perfeziona-
mento delle razze indigene sia mediante la ven-
dita di scelti riproduttivi, sia col concederli tem-
poraneamente agli allevatoli, durante la stagione 
di monta. 

I risultati, se si guarda al poco che spendiamo, 
sono sodisfacenti. 

Furono inoltre moltiplicate e diffuse le sta-
zioni di monta, cercando di venire, in ogni ma-
niera, in aiuto dell'industria privata. 

Nel 1890 avevamo già 212 stazioni di monta 
con 261 tori. 

Vede, dunque, l'onorevole Facheris, che gli 
intendimenti del Governo sono d'accordo coi suoi 
desideri; e, sia certo che nei limiti del possi-
bile, e nella misura dei mezzi concessi, non la-

scerò nulla intentato per far progredire questo 
ramo di servizio. 

Presidente. È approvato il capitolo 20. 
Capitolo. 21. Miglioramento e diffusione di 

insetti utili (bachi da seta, api, ecc.) Entomolo-
gia e crittogamia, lire 10,000. 

Capitolo 22. Acquisto e diffusione di mac-
chine agrarie e spese per trasporti, lire 80,000. 

Capitolo 23. Esperienze agrarie - Acclima-
zione - Acquisto e trasporto di semi e piante -
pomologia - orticoltura - viticoltura e ampelogra-
fia, lire 70,000. 

Ha facoltà di parlare su questo capitolo l'ono-
revole Maury. 

Maury. Nel suo brillante discorso di ieri l'ono-
revole ministro ha mostrato tanto interesse per 
questo pubblico servizio, che io non gli ricor-
derò 1' utile immenso che i campi sperimentali, 
specialmente pel grano, hanno procurato alle na-
zioni vicine; e tanto meno lo inciterò a perse-
verare in essi. Mi limiterò solamente ad alcune 
considerazioni, perchè tutto lo studio in questo 
momento deve porsi nell'ottenere dalla ben mo-
desta cifra di lire 70,000, la maggior utilità pos-
sibile. Credo che per ottenere notevoli risulta-
menti da queste esperienze, convenga largheg-
giare piuttosto nei campi di applicazione e di 
dimostrazione, anziché nei campi di ricerche. 

Credo pure che lo Stato dovrebbe avere an-
zitutto un grande campo sperimentale scientifico 
ove si provassero i concimi adottati dai paesi più 
progrediti, e si studiasse l 'azione fertilizzante 
di quei sali minerali che anche nel nostro paese 
forse potranno trovarsi in sufficiente quantità. 
E inutile che io rammenti quale immenso bene-
ficio deriverebbe al nostro paese dal trovare e 
dallo utilizzare sabbie minerali analoghe a quelle 
che ha la Germania nei sali di Strassfurth e la 
Francia con la pietra delle Ardenne. 

Un campo cosiffatto lo Stato non lo ha; lo 
ha però la benemerita Associazione dei proprie-
tari ed agricoltori di Napoli, che ne ha affidata la 
direzione all'illustre professore Italo Giglioli, at-
tuale direttore della scuola di Portici. 

In quanto poi al campo di ricerca, onorevole 
ministro, deve costare poco, perchè l'effetto dei 
concimi ed il risultato di date formule possono 
verificarsi anche in una superficie ristretta. Un 
tale campo di ricerca dovrebbe sempre stabilirsi 
presso le scuole di agricoltura, siano scuole pra-
tiche, siano scuole superiori, ed anche presso le 
stazioni agrarie. 

Insisto vivamente perchè, prima di fare qua-
lunque esperimento, si compia sempre l'analisi 


